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. . PER QUALI FATTI _
73 AUS’I‘BIA SIA CONCORSA EFFiOAOEMENTE

ALLA CONSERVAZIONE DEL 'CATTOLICISMO-
- NELL’ALEMAGNA MERIDIONALE,

(oou(i(mamne e fine)

Bi quesh fatt, ‘altri d:rettnmente, aliri indi-
rettemente giovarono aila conservazione del cal~
tolic:smo nell’ Alemagna meridionate. — In geno-~
rale si osserva che dalla Riforma fu attratte pit
il word che il sud ¢’ Earopa, pit il nord che il
sud ' Alemagne, Gid al  principio della Smal~
caldica e in progresso p:u sempre. il grande
~complesso di provincie -protestanti fu al nord:
Agsia, Sassonia, Brandeburge,. Meclembnrga,
Holstéin, Brunswick, e citta libere, ecé. A questo. .
fengmeua, olire la ragione del clima, possono ava-
ré, mfiiﬁlo g la maggwre sbessezra dei prmclpat:
ebclesmétim ul sud, e la mugrrwre “vicinanza - di
ltalm, centro’ e principio dell’ azione catiolica, e
quasi tutle lo Diete conlemparanee ‘tenute in cilld
mertdlonuit e cerin v influl il contatle pifi im-
tediato defl” Austria con poesi ‘o danubiani o cire
cumdanubiani — teatro principale delia sua forza.
l:_’er_,quesu motivi i provvedimenti di essa in favore
del caltolicismo si dissero 'di comservazione nel-
r Alema'gn& neridionale, mentre si avrebbe dovuto
dirli, pit che altro, di riconguisia nella settenirio-
nale. ‘Ma gia le condizioni di questa parte del
econtinente evano tali che non poteva non avvenire
[{U&HO, che in generale avvien sempre, che ciod
‘abbattere ‘o~ debilitare Ia parte protestante nella
settentnonate fosse gik un concorrere al congo-
* lidamento deila parte’ opposta nella” meridionale.
. Potrebbe parere: che T'altuare i desiderj di
pacificazione delle due parti e la esecuzione della
Pace di religione avesse dovuto essere lo scopo
precipuo di un successore di Carlo V e di ‘Fer-
dinapdo L Polrebbe parere eziandio che, avendosi
_ potuto tndurre accanitissimi nemici ad una transa-
ziono quale ella fosse, un prudente lemperamenta
d"ogni troppa esigenza’ dei caltolici ed una pacsta
ma decisa coereizione d' ogni recrudescenza dei
protesianti, e infine spiriti pac:ﬁc; od nnparz:ali

Ty

avesserg dovato essere le nerme od un prmmpe ‘

1

di Wirtemberg (20

che fosse stato ehiamato in quella congmntura al-,
'impero. Per vero dire si trova che sutori di
amendue le pasti convennero nel decorare il nome’
di Massimiliano II del’ appellativo di Tifo eristigno,
A cid forse, sopra d"ogni eltra cosa, li avrd in=
dotti una lettera che Massimiliano stesso sctiveva
a Schivendi suo generale ed amico. Credo: che’
tutti quolli, i quali notf sieno inspirali dall’ istinto’
di una oppress:one sistematica, saratno ‘> accordo
nel ritenere con ' Massimiliano che le cose ' dells
religione hon deggiono trallarsi’ colls forsa e che

" nulla s ottiene colla lirannia e colla crudelld ; ma

poi nor so..come si possa conciliare mon dird la

- devozione verso Ia religione dei proprj entenali;

ma eziandio In coerenza ad un inlento tutlo mltﬁ_
e pacfero, col mettere in non cale I'efficacio dek

- ¢apo spitituale dei catlolici, non curando’ Ja ‘sco=
* minnica minacciategli quando Adamo Dietrichstetnr

in nome di lui instava a Romn pel metrimonic. del‘
preti (1561), & corrieciandosi' altamente col duch
gitgoo 1558) che Faw}mamid
I nom st fosse vendlonto-di- papa Paclo 1V, quan~

- do questi una volta aceolse poce tleguamente Guz='

men ‘smbascintore, Lo ripeto: io mon viclerd: i\
sacrario dél cuore; ma & certo che Paolo 1V lagna~

vasi che Massnmllmno fosse troppo indulgente vorsd

le rivove dolirine ogghe, ancora sempliceniente’ ap~
ciduca, aveve irascurato d evilar questa notn, o
segnu che i protestanti coltivavane la fiducia, che,
una volta itnperstore, sarchlie’ passato dalla loro,
6 che Federico elettor palatino’ non avea ‘ereduto
mopporllmo 4" invitarvelo con una leftera; — ed
¢ cerie poi ad ogm modo che ei lpscid le coso
di religione assai scompigliale ¢ i dissidenti rifatti
baldanzosi. — Quindi la- necessita in' Rodolfe- “H
di resteingersi nella pretta legalitd, e di spmgerln
agli estremi della coszione contro chi usasse delli
violenza a ricogliere il sopravvento. Laonde in-
giunse ai predicanti luterani di non entrate in
funzione senza il permesso del principe: li esilid
poseia, e interdisse a Vienna e nelle ¢itta regio
il enlto libero: — fece i prelati e gli- altri -cat-
tolici riprendero posio nella Dieta: — vietd che
st concedessgro cure od aitri honeficj ad ecclesia~
stici che non fossero considerati come figlt sot-
tomessi_alla Chiesa: -— che non si concédesse
alcun grudo o. cattedra d’ mniversitd a chi non so-
scrivesse la professione di fede cattolien, — che
agli impieghi publici non fossero assunti acattoliei.
w~ In Boemm vield ai luterani- ed ai calvmxsh di



tenere. nssomblee, e
ghi publici: — - soppresse Je foro efiioge :
¢l sevérissimamente ‘il Siodo lenutg
séovo di' Pragu che* ordlﬁav};a 1 aci:et[gai'
Concilip’ di ‘Trento,, —~ Fuor

tolici ailo- sfiatto deii’aposmta Ghernmo.‘ arcive—

scovo.eletlor. di-Colonia;.e. in.generale.concentrd. . |

Ia! dec{;s;ona delle quistioni religiose nel Cousiglio
aulics”’ surroguro alla Camern unpenale ] compuslo
di soli eattoliel "nouiinaii dall’ Impevatore.
lnlnnla Jn. Auslrm‘ :Maltip, ureiduea, riconcede,

l;heLlﬁ di cylto, e powo. pai Rodalfo slesso.si, e

{'dn £ol, d;ss.denu B dewenﬂ a concessmm, ‘oh,
up alli‘a volla avrebhe negalo, - Troppc coerivi al’
copcedere, troppo severi nel, reprimere e nel pu=
nite,, quali 1mperwtor1 8. quah cattolici sdllanl&,
qept: due dratelli. presentano, solto 1 aspetto onde
qu,l 51 c\ontemp]n la dugmsjm .aus.l'.m,maﬁ '113 quﬂdno
tpu aliro..che Juginghevols..La pocd, aliitndine del,
primo; .anche. per.congizion, pressoche depen(}enll
da!lu Sua, volcmla1 a. fungere. | incarico, del primo

f.-1 prineipi della Cclbﬂﬂnllﬂ,.g‘IUSliﬁLa\'ﬂ in_quals.
che | patle . leqta!m del. SBGDﬂdD i SDHHV&ISI al
brgno. - 6.4 mexui in, genmale poco delicati,. che
que,s?tlﬂmgl[@va m opera’ & raggiungere. il, suoiuz.

japto, rendevano pui compusswnevole la s;lnglzmne
e la, hanur;glﬁ di quegl,.ebo si, voleva snpp;antgre
E;} ;ulta U0k lpt;a Iva un debole che &ra_jmiperas,

ne od. . ambizzogp ohe o era _che-. armduca
? ﬁlnﬂolfu,‘ che. gia dava orecchio ai suﬂgerimenh
dei..catialiel, era, perqm naturaie: -che. Matlia con—_.
tj:apponesg;e le ive e fanatismi, dei protest:mh, :
che le._due. parli.si blandlssero e . ¢’ impanrissero.
\;lcendevolmenle a seconda che volgesse la fortu-
g, 9. quelli, si mostrassero pleghévoh, —~ che non
si.badasse a non fare, un. gioca.. anche. detrh iz}_—_
teressi pil’ venerand:, pur‘cllé jd uno- riuscisse,
q,onsqrvarsu, e ciuscisse . all".aWo di elevms:

.. Intgnlo. i caval:en e i signori, che. tenevana

In somma deIl’ ammm:strunone governativa. .ed, era-,
30, hhe;: nell esermzm della’ io:o 1eH<r|0ne, lrap—
pavano Ji. tratto in 1ratto dclie concessiont ¢ ere-

“geevano in baldanza. B i, predlcanu evangelici da '}
. parle &.i caltolfel pure dail’allra., non. P’lghl :

el dommahzzare, mzz.avano ‘a menar le mani e
rinfocolavano, 18 omai troppo vive scintille di d;-
§oo;-dm vili e domeshche —..6 intantg, si perves
niva ai, prip clm del]a Guerra det Avent’ anni. La
wpione.. eyang ehca ElbOB) .era - stato ; eome i
guanto; _-;s'fidq., la. vsohmza falta@m com:mssnr}
‘mperiali;q Praga (1618) ‘e fu il segnalg. —~ Le
couclusioni; del. Goncilio di Trento credule :oma-
mzzqull i troppo £ ananemmmnh c'nunque non
sl agtiomellesse alla olzh(,dhnza delly Chiesa ro-
mapa, .pon tranqq!liano Je. GOﬁl’:lE[]Zc& a(‘cleSCORO
odio det. _dissidenti, non arridono’ sppienc a ta=
Tuno, dei cgtlollm stessi.: In Franma, dul, 1062 al
1598» :sllerpalal'tmente.,, si combauono olte guarre

fn;nCatIohm et Hoouuli,, (hl]Q qugh emerge En-
rice 1V pm laditto m \anles, E.nnco 1V,

Concorsh 40T cate
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h d:chlar& mab;li ggh m;png:

che medxta Ja repuhhca oﬂassoc:amone dagli -Statt
: e dd;alm'e di Casa_ d" Absburtro., $i° a6C0="5
alta Unione éyatigolica ﬂosc:a Richolien (1624),+
outinnatord-di: Enrico 1V, teagéing in Gefmania;la
potenze del*Nord" (i636 16?'0] ed intrapreade 1o ;
‘ostilitd ia- nome proprio (1627—30) ~ E di con~
tro, . la-Lega- cauohcuu(lﬁ(}ﬂ) e-i- Gesuili princi~,
- palmenle,; avvicinare in una lega Iencasg d Au-«f
‘stria . di Spaurna., consanguinee o7k 6 camteles-\

1 snte adesso” per Ta “successione di Guliers, Berg e

[ Cléves coptro,. Qlanda, . qontro il pmulo proto—
© slapte; —nb ﬁ‘erdinando Al ~acoordarsi-alla Lege
. cmlohca
E'in Germania (1 61‘3) P ultima dieta raccol-
* ta: I"imperstore ¥tliet Yuole- stabilives il suo divitto
" skpremo’ sotbe - jly dnppm,:nspeuu re]igw‘aqw,poi:y-—g
. €03 gli- pletiopi. lptevanl -ohe; inyocano, ! - emaagipas:
" gione delf’ imperio. ¢ . dellg . fede., mt-;nre cl;e agﬂf
I elettori ‘¢atfofici ed all“imperatore 1a tehg:bne st-
- appresentd, qual, & vergmenle,.principio e forza
. ed- esempio adorabile di unita. Or ecco: la Rifor~
-ma- yolpa: sotirarrs, lepeno dall’ autorily -ppnti-
ﬁc;a.. pm sottrq 1, priveipi., dall 1mpenalare,,ﬁe.,
- vza, via .., o:afsmmo al secondo stadm! lar ﬁuerraa
- dei, tlepl’ anni, | Sui. prsmordJ @ nel foudc Huask in,
._ tulm relm‘msa, I.arrmna per:.cnnsewuenze g{uasgl
_ affauo pohllche Iotanto — I’ alta. scuola,di’ ‘Praga,
- afl i ol Gcaum (1622) — 10 s1a;0 ,ecclgs:anuep
', in, Boemla mnalzalo a prmrm frai. proviagigli e
I alcwescovo di Praga n prmnle dql Teguo ;3 —
- al,che ‘nel’ 1629 sussegui, un’ ordn)anza., .che- passé,
fra o’ leggi Tondameniali del regno stgsso, delet-
_ winanle._religione dello. Stato la catioliea’ -Aposto-,
pmana. ~— la‘_collazmna del Palalmato o.della
dlgmla elettor aie., dai. qualt era decadulo Federi~
co V. alla Baviera, catlolien (1623) -——_,;_l,bando
dagli Stati_ atistrisci di oghi publice culto di lur,
teranismo e A1 Tt queﬂl che, non . nati: di late~.
rani parenti, ma_fattisi, iu{eram, non abbracciavas:
no il. mttohmsn}o — ' editlo di resliluzione. (1629)«
in.vigor del qm!e tuttt” i.non caltoici chie “dopo.
b, ;pace, di religione avevano usulpato beai, ecw,
clesmsucl dowvuno reshluuh — ¢ la nomina; i
u lnbunala esetulivo a cn’;., qpp(mglatn dal Wald.—’ '
sleln . col. qm]e editto pareve. accennarsi;, prm i
palmenle ) duea di Wu{cmherg ‘che si era, im
padtomlq dl cou\relih e I'iCGhISﬂme &Ilhﬁﬁlﬁ = la
“islituzione delle avvocame delle  chiese sulla. con-,
dolta morate ed’.économica, dei ministri- ‘slanno
fra“le. gesta, pili. glormsa di’ I‘erdmando H
lmhwulom delle mAssine, prol‘essate dpi Gesulu
&’ Jngolsiadia, nutriva quesio prineipe una r;spetlosa
ed assoluta devuzmne all’ unita della Chlesa, Tigiar-
d1nd0 come Suo prlmo dGVEI‘e il m‘mtenelw_e Al
nimufuv; glt spuiu jraviali con tu!tl 1 inezzi po; i
lnjz Res{aurare . Pantica fede, ['u lo scapo {ranca
}eale,'--patcnte dl Autto ik suo regno (Pagmse!}
.. - Gomeche le Sll(‘:ml‘lte pfuole fussu’o suﬂl«-
czenll non rso stac carmi; dall' idea di un uomy cheT
. m-llgrado entug smi. eccessivi edmtulluanze -pon
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ﬁlﬂnm hili,- aFlegyia on: hpo evafdo’ diithe, & fatda- !

(‘mcnp‘ﬁlmeﬁle, ‘peir” ftralla porsuastone” profonda
She’ wiel di efsere e’ sottito da Dio- alfa i
presa sovrang detla rinbilitazione della sua Chrea‘h

{Oredovi dhé non per altkd il cielo” avedse pro~ |-

speralo” fel conflitte’ con-Fédermo elgltar palatino,
iy peirporgergli’) ooensione Ui edtirynre’ 1"eresia
i Cnlvma ‘Vinto Federico; lastia dF Boemi le'oro

’Trﬂhch:glb civili; me lo Patenti di -Maestd facerd

i duw iano. ‘B vipeleva sovenle % voler pérdere |

piulloslo‘l ‘guoi: BMili ‘the lusciare scientémeiite
faggir P oveasioie di estendere 18 doltrine della
Chiaa- eattolica i voler iindare - pintlosto vamingo -

-3 povero., conducehdu pet nano ‘a moglw @ blia
gli-., .‘che piti*a" lungo: lollerare nei 31101 Slah
'mgnirm a Dld evhlld Chicsa sua:
| T tietit” ol tramontdvano™
1 Miurister *érifi -Osnubritk, per cid. chie’speita tla
religione, | poco “dissimili dal)” accordo i Augusta
{1555 L editto @i’ iesulundne si ritiend éflicace
dal 1624 i avanti: —fa- dlgmm eletlordle - si
‘eotifermn al ddcadi Baviera: = olto vassalh
" Aistria’si animetlono nel Collegio dei Principi. -
Un'tale equilibrid- degli elementi aittolico' ed aceate
Loliga nel cultb, i nella Dieta, nel Consiglio: dulico,
g aupremo scopo “della: politica di- Rlchelleu fea=
stiafo, ‘cha- 1" “ANustria ‘rimase ‘polenté, ma pidttosto

come’ corpo o' 680 ceiitro ‘alle simpatie ‘dégli Stali -

caltolei: o dellt Aléniagna: ‘mendmna]a, ch's pome
centro-dell”intefo” corpo n‘ermamco, il quaté s non
& ‘quasi - pit* éheun: nome, Noi. forse * moltos’ ma
dbpo-tanta rovina) 1é4ito *rion avrebbe poluto de-
cldet'e ‘del {n-ednmmm proYestante in Gornidnia 2.5

: Solto questo- aspeitu quanto - 1H:Austria ‘operd
in' quesm ‘petiodo -della-swa storia si-pud-‘a buoh
dmll? confare iva i falli p#r cui “eoncorse slla
conservazwne del ca!lol:cismo ne]i Alemagnn me-
rldmh’alé o :
G e andnmentb de]!é ense re]mmse d'\ppoi se
noni-"lranqmlio ed umforme, Kl ’peu’} rimesso gédi-
pro-e- conteﬂum ‘nelle conseguenze della’ pace i
Wesifalia: <t :Nell’ dltitro de{'enmo del” seicento
le armi di ngl X1V avevano: invaso qualchie prte
el territorio i qua ¢7di 14 del Revo sul paral-
Selo ‘i’ Strashurgo: Nel 1897 'si iabd ‘o Riswick
B A hinjster i‘raneem., pev insinudzions di- feo=
poldo 1 imperalore, 'sii ppose la- elavsoln, che in
gl -paesi, clie -col trattato -sarchbero restitutti, -si
Cohserverebbe ' la rel:gmne nello ‘stalo ‘in eui si
trovava: <= ¢lausola; che dié¢" appicco - r:slah:hre
ur} I'DQ"ISS]H‘N Thoghi Ta ‘cattolion. :

“Marts Teresa nel: 1748 socpraride e: supprtme
a Vtenna tina. socicta di -liberi-muratori; che ere-
devansi- Seguaci: dei Pitocehi ‘dels secalo XV, —
Del 1755 fa- dall’ Aushm, dalla Stiria e dalta-Ca=
rinzia trasmigrare in Ungheria: o Transilvanis i
protestanti, ‘come. quelh che gecitavano alla-apo=

stasia [a-‘maggioranza’ cattolica di quei paesl. B

gla anlecm:lenhamente.| comse apparisce dalla - sug
Niita 123 ‘aprile 1753 alla -Dieta: .permanente ‘di

(oile conferonve ;

Rn(iﬂhbﬁh, avevi '¢on’ nppusm'ech(u"wéta!o di
spﬂrﬂ'dre Jibet Aener convenlicdle'“eceitaall ‘al
fpi'ﬁléslnnhﬁmﬁ“ Nel:"1'780: fece, eleéggere chdd-
Gutord 87 Colohin- o -dit Mundter, ol aspeitahva a}
principato di quella ciltd," Messimilisno ‘Suo, figlio,
Ditime” pmved:menfo pegli intéressi del ecattolici-
-3mo "ui prificipe. di” Chsa @’ Austrie fo quélla citta
‘alle parte di Francm., dalln qun!e allora’ pl‘dﬂul\ranb
te' daltrine ‘chie pot avrebhiero ‘inesso @ sdqquadro
‘Evropa, ed ai [émbi-dei pOSSéd;menti Wesifalici" di .
Prussia ! Citén la missiofe ‘cho si voleviy upp:ccare s
questo’rerno pressoché réfente (l“?ﬂi), toh A capo
uria dmasua protestaite, o ‘protostante” in. buona
prrts* nelle” popolazivne; ne potge uhd idea I és-
‘geto’ ‘ricorso Federico -1 -del 1756 (quhudo il
‘Consiglio  atlico’ itperiale I' avea dichiarato - me-
mico délld patria J al’ ‘prostiglo’ detta uazionahtﬁ
e, per ecditare i ‘protestamti a’ spui!ego‘mrlo l’a—
ver demgnﬁto g% comie-il’ pitt naturale’ FAppreseil-
tatite di- €ssi €7t ‘centro’ intorno -at quale poscia
Ta Germanm aviebhé potite- annodarsi ed ingrgan-
tire in un lutio namona[e ‘e religioso.. -~ Queslb
fatto” gmshﬁca Ta ' noti esclamaziote di’ que| sa-
gacigsiiiio- uomo’ che era: il principe - EDU‘EHO di
Bavoja; fitta ﬁllorché séppe grezione" et ‘regho
‘& Prussia” per parte” dell’ imperatore Lebpoldd]
g qlimnto i dice il - Thiers ‘nella’ Storia’.dél
Qongolato- e dell” Frpero - suil’mllqgomsmo di Prost
sias ed “Austria- mspetto sllo’ stato religioso Bapds
litico di* Germania ~="e pud: ‘gziandid rileviré: n’mg‘-
‘gioraiéhte I’lmportanm della’ Prammalica ‘sunzione
¢ della ‘plieTid tra Federico 1T & Maria ‘Perps;
< Leapoldo 1l su':ppresse ¥ sevritiario’ di Lovamo
.conserruenzé 'di-ni anleriore e non 'opportund e
stema amministvalive, e i beni di* quello restitui
ai seminarj vescovili, rﬁascmndo‘i vescovi stessi,
dal lalo de[l'inbeguamenln, in un’ azione piv in-
dipendeate e pit confacente alle 1rddlzmm ed alla
dignitd della: Chiesa caftolica. . L nE
Fu..nssecvato e a tutlo dmllo che‘ da quan-
do colla paco di Westfalia il protestantismo ebbe
ottenulo- un” esistenza legale; non:fu pii- piossibile
agli imperatori 'di Germania difendere e protege
geve-il- catlolicismo’ nel modo-in:oui " aveven-falto
Curlo Ve i due Ferdinandi {1 e 1. — Forse an-
co non ‘snrebbe “inopporlino osservare:-che: dalla
meta del seicento-in- poi-non si presentarona:sul
teatrs ‘dell’ Alemagna “mecidionale -alenne di*qiielle
occuswm prepotentl che: non - di rade fagno na~
scere i grandi womini & i grandi proposili e truc«

1. ciano: i lineamenti phi decisivi della storia.' ==

1" altea pecte ‘non & a passarsl-Botlo ‘silenzio’ che
gli imperatori da Leopoido T a Leopolde il alle.
cure pel oaltolicismo ~mischiarono alle’yolte so~
vetchlamdnte gli interessi politici, ‘a’ -segno - dn.
impacciare il pitt persplcace che ne ‘indagasse’ lo .

' scopo preclpuds come Pure sond a rilevarsi‘eun

tollerantismo ‘troppo’ indulgente deile religioni non
cattoliche, e mire troppe patenii a sminuire: Tinflnen-
za' di'Roma-¢ della comana disciplina nei Joro.Stati,
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‘| --eccessivamente, modico, o alla porfata di un:. nu-
.-mero immenso. di.consamatori, un lessule quast.
~egusle in, ricchezza ed .in bellezaa at tessuu dE
seta. -

Aﬂ ogm mado, anche malgrade quests e tulle
le: t;t.cezwm ricordnle . pili. sopra, il fattv sta che

la presenza. e opera delfAuslria fu altamente |
- yentaggiosa . slla conservazione del . cattohc:smo ;

neii'  Aloxiagna meridionale, ..

E ad avvelorare quosts conclnsmne snprema, _

che qui-e la dedussi, e che altrove mi parve evi-
.denlemente implisatn mell’ esprossione dei fatti

stessi, interviene validamento lo statistica, Da’ suoi

.dali risulta che fa popolazione catlolica della Ger-

.mania seilentrionale sta alla protestante circa co~ {.
me 1 8.8 112 laddove aegli Stati -del mezzodt

il ropporlo si inverte e i catlolici stanno ai pro-
tESt:mli come 4'a 1, E guardando egclusivamente
al} Austia inferiore @ superiore, alla Boemia, al-
a. Stiria, alia Caruma, al .Tirolo, alla Carnicla,
i protestanti stanno ai catiolici come 1 n 46.

La storia giunta al’ultime pagina delle. ge-~ |

.8t di Francesco 1 vi lascid scrito I appellative
Ai Magnammo — il .voto. di milioni di. sudditt
sarﬁ tenule in confo, e al nome di Ferdmando
1 apporrd quello di Pio.

E prima di abbandonare 11 mic tema, vorrei

mi_fosse concesso di rilevare quello. ‘che un il-
lnstre mio “compalriota riferiva dell’ Augusto che

ora modera lo sorti dell’ Impero Francesco Giu-~

seppe I avrebbe detto: — . vorrsi Tosse rap—
Jpresentalo a Sua Sanlith come io da Dio non
preghi che tempo ed opportunita, per compiere tul-
1o ¢cid cha i miei predecessorl non avessero as—
solio_in pro della  Chiesa. -
8u0 _impere ormai passarono nel!‘ eredith della sto-

vias.e i falti .che essa mg;sh‘i} di lui in quosio

lustm gluahﬁcano il magnammo delto.

INDUSTRIA

KUOVA SKTA ‘DE! SIGNORI PERELLI— ERCOLINI ESTRATTA
DALLE PIANTE FILAHENTOSB B ‘OGN - SPECIE.

Num secolo pn‘x dei nosiro & stato l‘econdo
d invenzioni . d ogm sorfa, ma nigno 3 slalo te-

slimonio di ‘maggiori delusioni, Quante scoperte

anpunciste, e che dovevano fare una riveluzione
noll’ industria, non riusciono che una perdita di
teinpo e di eapitali! Gli & perché molte non e-
rane -né maturate dal lavero, né provate da lun-
ghi ed accarati sperimenli, 16 fondate sui prin—
cipii deila scienza. Ond’é che il pabblico si mo-
sira assal meno disposlo ora ad acceitare cieca~
mente talle le m’veuzmm che gh BON0 tuuodi
-presontate, -

Quella di cni oggi voghamo mtrauener}o ha
-per se fortunalamante la sanzione delia pralica
ed i suffragi degh uomini pi_compelentl. Nello
stessa tempoe essa possiede i caratteri del pro-
gresso industriale e sociale poiché tende a ereara
ana nuova materia pit abbondante e puco eo~
Btpsa, .6 che pud servire & comporre, ad un prezzo

— Cinque anni del -

Si & eercato da lnngo lempo in Francm ed

in Ing!uiterra di esirarre dalle fibre dell agave, &
-da .allre. piante - filamentose di vil prezzu, una

materia che si. polesse filare e sostituire al lino,

- al cotone, e che anzi potesse surrogarsi alla sela

in. aleune delle sue applicazioni, Da-secoli si fob~

.bricano_pelf’ India cordami, stucje, lappetli gros—

solani coll’ agave;. gli Awmericani se ne valgono
agli stessi: usi, ccncorrentemente &d. altep . piante

dello stesso genere, Ma fino al presente il nuove
mondo al pari che V'antico fecero -vani sforzi

per _ridurre quelle materie prime legnose. in- un
bioceolo che, son. vantaggio reale e spose. poco

considerevoli, potesse venir. introdolio nell’ mdu-

sirin. @ nel commercio.
I fratelli Perelti-Ercolini. di leano fecero di

un tal problema {"oggelte delle loro lunghe e
.pazienti ricerche, Per seite anni essi: lavorarono

senza inlermissione nel silenzio e nel riliro, senza

far appelli publici e prematuri ai capitali, senza

annunziare anticipalamenie & con grap rumoure. i

maravigliosi risuliamenti dei loro lavori: essi ang=-

lizzarono la natura. delle pianle, tentarono mol-

liplici prove, opposero. nna volontd: inconcussa a

tutte le difficolta, ed ebbero ﬁnalmente la soddi-

sfozione di veder [a loro impresa corenata di un

ottimo ’successo. Riusci lore di estrare dalf’ agace,
dal paimizic o do altre piante filamenlose, che
€rescono senza coltura, & da cui Bon si’ irag ve-

Fuir partito, una malerin bioccolosa ehe pud ga-

reggiare colla sela per la ﬁnezaa, per la pleghe—
volezza e.pel lustro.

Un tal fatto & merilevole delle pid. attanla
conmderamom da parte’ degli economisti. ¢. dei
fabhricanti. Infatti la materia prima ssila quale
operano i signori Perelli~Ercolini,.supera di molto
in abbondanza quella del cotone, non richiede le
stesse cure per coltivarla, e si trcva ad essere
4’ un modicissime prezzo.

- Per dare alla loro preziosa scoperla tutta
i’autentlcitﬂ possibile, i Perelli hanuo voluto anche
invocare la sanzione della scienss, ¢ provecarono
esperimenti pubblici che -potessero metter fuori
di: dubbio I'utilith reale e pratica del loro meto-
do, e offrire ogni sicurezxa ai capitali che {ossero
disposti -a secondare quesia nuova industria. ' =

Tre protessori deszgnau del presidenie del-
Vuniversitd di Torino rispogero con molta solleci-
tudine all'invito dei signori Perelli, o verificarono
1l successo ottime degli sperimenti destinati a pro-—
vare il merito delln loro invenzione.:.

- Testimonianze cosi esplicite, giudizi cosi pon-
derat: non permeitono di contestare il solido va-
Jore della invenzione dei Perelli; lo sue . conse-
guenze economiche sone inealcolabili. QOgnune
compreade infalti qual rivoluzione deve operare
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nell’ {nduslria un.metodo -che, mediante la spesa

di 1.2 2 centesimi il ohilogrammo, estrae da uua

materin non utilizzate, e, a dir cosl,’ yerdula, un
bioceolo. briliante e morbido, alto ad un’ ml’imlﬁ
di-epplicazioni manifaltariere.

Manon & in cit il solo vantaggm i quasta :

sooperia, Essa avra-per-Flialia, dal Iato deila agri-
-¢oltura nazionale, uy’ alta imporianza. Vasti'terreni,
nella penisola, ed anche pit nelle isole di Barde-
gna o di Sicilia, rimabgono improduttivi per man-
canza di braccia che li coltivino. Riaguisterebbero

valore se si consacrassero aila coltivazione delle -

piante filamentose, che verigono su quasi senxza bi~
soguo' di cure, e crescono oltre eid. spontanaamsn-
to 'o- copiosomente in tulth i paesi dei due mondi.

~ .31 wuove prodotio testile oltenuto dai signori
“Perelli figura all’” Esposizione Universale. Qui. ei
fusdoto di eseminare e di toccare quel filo tanto
fino. quanto. & quello che si ravvolge intorno sl
bozzolo: Lo sbbiamo viste in matesse, in fioochi,
in gradazioni:di colore d’ ogni sorta, e oi- siamo
- convinh dol!a -sua lanacua, come. pure ‘della’ sua

ﬁ@@&@@ﬂ& N mmm@m-@a

camuo Dorr. GHISSANI o R

Cnrlsmmo G1unsnni
" 8o ben'oh’ sIIa avr& ‘dello
DN me - roba da canl
Ba’il fiftro ematedetio - -
Delt’ accidia bel - bello’

E pm lutn in vn coro
Belen invi a virth,
" . Esallan V' et} d"ore, *°
- «. E a’'Brama ed a Yisni -

disposizlone a-ricevere-la tintura, Al fatto, esso
ha versmenle tuttala pleghevolazna o la morbi-
dezza della “seta, e 1’ unica sua inferioritd rimpetto
a quesla consiste nelfla sua npparanza, che & wh
po’meno brillante. :De! resto i Perelli non preten=

~dono -degradare i prodotti del bombya; ma si con~
‘tenteno di fornire al consumo universale iins ma-

teria prlma clio eguaglia quasi in: bellozza la seta,
ed il cui prezzo- di ‘coste & inferiove a quello” di
tutte le materie testili. Queslo risultamento’d abba~
stanza - bello per soddisfare le pin avide ambiziont,

La scoperta dei s:gnor: Peielli -ofire questo
immerso vaniaggio, che non richiede alcuna spesa

di- stabilimento " per . ébsere applwata lla’ fabbri-
cazione. Pud tessersi ‘con ttti i metodiadoperal)

pel lino, pe! ‘catone- @ per la seta ordinarin. Gli
inventori si ‘propongono di giovarsi & alcano dej
numerosi telai meccanici chd figurano alla Espo-
sizione, per fabbricare stoffe di cni la séta perel-
ligna sara-la malerla prima. Questi telal agivanno
in permanenza. solto gli occhi del puhbhco nella
galleria annessa. = .

' _Ella atampnr polria Y
Or, de nan fe é dmcaro,
" Phoresta £ APOLOGIA, | -

"Anch"io gi¥ ‘veggo chiaro’

M2 dato ol intellette, . b

Y Eovere mio earveifo,
.. Bapchd thattine e :gera
"+ Bempre ti dis-rovello,
Semigli uwoa miniera
Che denlro. & se rimesta
Lu- materia primiera;

Ma che vol #a lo testd
Nop froppo matemalice

Non #b far quel che rests,

B 'dgll.' idea alln pratica -
- Par che yi agisea drento

La mocchina pneumatica?

l,’.h non o' ¢ caso. lo aents
- ‘Che in riga di poeta
Minaccio un falimento.
Vna voce sogreta
Meceiva i) desiderio
Di fermi -anscorets, .
B con ‘maggior criterio
© " Alri losciar- che grath o
" Lacetra od il salterio..
Capiseo ai conti fatti -
Che tutla -guesta terra -
. L'% una gebbia, di mabli-
Nali o farsi la guerra | .
"E & oo finir se pria-
. Morle non fi soMerra,
He ju tulle una genia
- Peggior de' telterati
Nen credo la ci sis.
Apostoli sfeieigti
" Mordoasi ira di loro
Come capi arrsbioh, - -

lmpracando, messany, . . .,

Hs poi fede-in. Gesﬂ.

. Nun dico. gih & ognuno; _
“ % Yuole ohe auch'io mi vantl _

' Di qoel bel nomer uno?
Vi auri 1" ua fra tanti,
~ Ma & certo pia diffusa
. La ratza de' birbanti,
Quedtd gin oon mi acasa
‘8¢ mi fo u sotiosorivers
I songedo alla Muse.: -

Jo vivo e [escio vivere,

- 8on di tempra tranquilla, -

Ma ohi avesse da scrivere .

Co'nlro ma o qualehe . stilla _
bi fiel lnta la penna,
Dies irae dies illal’

" % ooscienzo.m' accenna

Cho saprei come va .

Sferzargli la cotenna,
Ma. quella che surd

Il boja del mm wrm

E " aniversita.

“"Aht o atudio” disperso - ' -

Tra il codice- o il rlmarie, '
~ Giugsani, & tempo. perso; "

B il pessimo divario

©. G'd& che il secondo. no

.. Ms’il primo & vecessariv. - -
. Quel che laccio perd

F¢ pramessa formela
- Che a lei la apedira,
A coslo che ! giorpale
Sbadigli in elegie.
Qualche tesi legale.

~Che - pet” so stesss il dono
":-.?%Non he nolla & révo.

e Mo pei. lempi..ohe . s6po0 " !

Mi creds, passa tutlo ....
.Ruorcha quelle ¢b’ 3 buano.
E guerdi sepratulte

.~ " Che 1a' tpogrsfia

Noa me lo, renda hrnﬂu,
0 ooll' ortogrnﬁa, P

O la parte migliore

“Yotendotie' lor via,

'_Ferohé poscia_il Tetlore

Bo sla bdslin Won sa
Poela o stampatore.
Dunqua pec caritd
Al diavel ta riforme .
" E tutto resti I,
E lo serve di porma :
Che s no, voglio Tite -
{Una proteste in forma.- ©

*So.bsn ¢he protestare

_Anche in causa pm sodu
Ogg| & come tirare

B AII‘ asino 1a’ codd’

* Ma protusto sultnntu' _
Coaly perch® & di moda: -
Besidero [rattanto .1 :
Di.guore oll’ Auchimusra
Un buon anno, e slirelfsato

~ Auguro- al gioraalista.. ©

6. _ ém’:«_sm.
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: ':'Lé macchlne E ‘ﬂip‘(}l‘e npp*ﬁcatt* ‘il
A2 agrieoltiira, o1 Uy impresa’ ienpale hion diff ‘isée
“niella gui cssenziahtd i who' sthbilinientedinduktiia.
Jn-uni tenimento, ssideonie: 1h-tna imianifattabd, Jo SLOPO
<ol lavore isi ¢ db farssubive alla. miteriay - mered )
Javerevole: condouso i-delle forze” matertall; “corle tra-
;sforma?mm ehe -danho. ‘per ristiltato - Patntento . del
Jalar, primitive :de’prodotti - adoperat, : F abbritare. 6
essere. delle: stoffe, -tingerle a. svariati-Coloris’ estrarre
wmt;tglii‘da]le viscere- della.. terra, -dar forme. diverse
31 Jegno,. alla. pmtra, pl‘{'p&u‘dm od.. adornare il vetro,

e

purc Hane,, i crtsla i fabbrlcare e macchmc gl

iar,nﬁsl xrr'}plcbqu ne*Iavoratoi; insotnma, creave. gllin-
hhmprevoh prodotti’ dell industria. mz;nufattuuera“ 0

irigére con senno ed mteihgenza le . forze . naturali
db’l suolo, deltle ‘acque, dogh’ mgrassa pcr moinphcal'
i 'semente qﬂtddla alld tebr; it cip risolvesy” de-
fiaitivamente ndll aceréserd: il ifaldr prﬁmzﬁvo de’ mig-
‘teridlt imp:egau. Gid' da tholtl” annt st 'sono appr87 atf
nell” industeta 1 ‘viintaggi clié : precenia 1"shistituziotie
dellc macchine al mansale lavoroe, ‘e P Iitrodnzione
degli apporati meccanici nelle fabhnche 4 impresso

alla loro produziorie di? dtfivith prddigiosa, clie dvcen-

tuplieato le forze, lo riserse e le ficchezze def mondo

incivilits. Ma queste macchine che, harmp poqtata

nell’ industria una tale trasformazione “non ‘ponng’
esse applicarsi colio stesso vantaggio al lavoro delle

campagne? E° gmech{, quéste” due imprese non dif-,

feristono: "punto nel loro’ oggetto essenziale, non po-

trh ella; CQ!IS&CI'&I‘Si la stessa quahﬁa;dz strumenti .al.
Yoro sqrwgm? I raggonamento condpce ad ammet~

tere che .i:vantaggi. che sonost ottentti nell’ industria
manuistirice dall‘:m;ﬁae”o delle macohme, devono ris

prodursi “nell agr [Cﬁltum, se si & saqm m"mrdo alle’

speciall sue condmom.

i popo!o ‘Antericano & stato 11 | primo che s:a '

entratg, in queste x1$tt.. in quelle regioni immense. -

offrivansi al lavoro agrieolo mtelmmahﬂi estensiond @

la pcpolaz;m}e era scarsa & disseminata sopra:: um.--
vastissimartervitorio,: il--che innalzava il prezzo delfa- -

mano ' opera;’ & réndevi-fifnezzi df trasporto ben -

difficiti &° costosi Tuttp dost” concorrpva a vfmsﬁ*liar B
I"impiegs- dolle’ madbhine per, le opemmm d*'i‘ouo-,_-.

miche. Mered. fl su, .-gptrtbo"atnvo eil mdusmaie Ja
popoiazione {Ieﬂh ‘Stati Uniti ridasse quest! idea | pmn—

quindi cpsi applicata. ne’prineipali Stati defl’ Univne

americana ale operazion agrarze, ed 388 vi rendette, -

servigi , molto uniaorm:m. Lol :

L Inghilterra non A tardato a s guire gh Stau"

Uniti in- questa novella 'via, spintavi d’ altronde dalle -
condizioni affatte’ particolati -delta saa- divisione ter-

ritoyiale. La proprietd agncola trovasi concenlrata m

Inghilicera in poehe mani, e dispoue: di capitali con-

siderevoli. Quésta doppia circostanza’ rendeva facile.-
£ vanlaggioso d4d un tempo I’ impiego:delle macehipe - -

EAS

‘petche‘dalla mal aria costretts dd bnigr
| commnadi”8élle vicine citta allctlaw a ce:garu un im-
1 pu,'ro meno laborioso?.

tamente ad .eifeato, ¢.da dungo. volgere d'anni :a-v
grande, cultura- i cominciato ad esarg,ltmm sul suolo-
americano ol mexno: dl“dtver,sx meccaniel apparee:--
chi che nom Tasciaho'al-lavere dellwomo che gna |
ben; fentue parl:e. Fra i fiotori ccnoscmtl, ‘I macohina’
a vapore, i’ pix possente‘eci economice di tuit, fo-

‘per: In colttird dez cdm[si “Gas Hin’ quest: et pns-
‘wessh- apponagglo ercdlitaiior délls - grandl” fumlghé dél
‘paese, gl - girumenti fmeceaniél *sono -gtat da* téniFh
Arhpegati:nek Javort delldgricoltura:. fn Quelze Ficehe
planare- 8i vidéro -gli_apparecchi - meécaniel Fimpidz
zare-la’ manualith dell’uomy e gl sforzirdegli ani-
mali- per» fscmmal‘e, Injvtere, - Lravo!gere, 1 dampi, . treh—
biare, ;41 :graniy condurre | le,” lrrlbamm, cdistribitire
i mgrass;, confezmnar i tubl. Jpet, asciugar’le. paltdi. -
La Francia. comincid. a seguw Pegempio, deghi
-Stati Unifi. e dell” Inghllterra, o nel dlpartlmenti {1{}:1 i
Nord sppclatmenlc I’uso delle- mucchmv per I agri~
collora & pres g molta’ estensione. B nell’ Halig
non sarebbero-a l‘lpi’{)meitf*?Sl da’ quiest’ uso gii stesdl
wnte}ggz ghe altrbve? L very che fra_noi T mﬁmta
divigione' deterrent, ¢d'if prezap pote “élevito, relati-
varnente” AQ ' dltef - passi; delfa ay d‘oper& sembre.
rebboro & phimd viste: diseonsigliarté. Ma- & frbnte’ ﬁl
cid:-sorgé il tiflesso ‘che il notcwﬂe prdgresswo‘ ab-
hassamento delprezso degl apparecehi-meccaiiici pma .
fab: spm'me do pitvserin defle difficolth. Oftre - divclie
un possessor. d>unasmacohina: pud farly’ tragportar da
possesso - in. -pessesso; e.)darla) o prestito; rhediante
mercede e per un dato ‘tempo, ad altvi agricoltori

- [siocome abbiam: vedute, farsi: del:tegbbiatojo Gujoni ],

od incaricarsi egii stesso per una pattuizione di prezzo
dell’ esecuzione di un lavoro occorrente.

£ N&ﬁ'ﬁérliadm per altro del)’ alta Lombardia. Ivi
il minuzioso- frastagliamento deila proprietd, la mon-
tijosa, od’ almeno geelive configurazwn el _terréno,

" Pipgoiibro frequentissimo. delle | vigne, . de’ gelsi e
& aitre iante, rendercbbero ben  difficile, . per ;oo

dire. lmposexhxle, Iiimpicgo delle-macchine -nella - col-

; tivaziene . agrarie: ma negli.-immensi - latiforidi” della

bassa bombardm, ta dove un proprictatio od unfit-
“tabiles fal giunge & mhisurar cofl’ ocehib i pmpt if ter-

~rent da collivarsi, Ta dove questi pr esultano g su-
piitlicic, piaha tuitn ed eguale, 14 doy¢ non vi.4 in-
- gombro di vigne o di piante od almeno-fqueste rade,

ben almeat@, e ridoite a langhissimi Glari non;fraps
pongone ostacolo a d:ssodnre ‘& voltare- il suolo pro-
fondemente ¢ per pgai versoy men-potrassi con evi-

: dune ndititi sastltun‘e un agente' ‘molore* ocencmico

al {raV‘lgllo dell’ uomo {‘hb vt scarseggi:t svente,
'sene, o dai

~Una: miacchina: a vapore per I’awncoitum« \’deHa
fowa di 5 o & cavalli, siccome-ne "viddimo figh molte
jreséntate per parte di cosiruttert francest ed mgles;
alla grande” Esposizione mondiale di quest’ dnno’ in

. Parm il lore costo nen pus, 1mpmtar molto, calgo-

landosi fr, - 1000 per cadaun cavalio. L’ .economia del
-_t:*av,)g}zo quotidians, non dovrebbe in -quelle grandi

cstensioni tardar mo]m L B cuopm questa sofnima,

- D alttondé si riescd a forza ¢ esperimenti-a ridurre i
“molto il combustibile da consuyiarsi, ° quandochn un

cavalio, lavori desso o riposi, nonlustia ‘& esigere

_'__'spese ‘pel ‘miantenimento. Si tenga 2. cal¢olo il tutto, €

si. consideri pure il- prezzo ehe . pud rieavarsi,, dalld
macehing prcstando!a ad ‘attri, oltre il ‘bisognevole
per sé:e poi forse non si disconvepra che: ¥ introdu-

- zion delle macehine a vapore per Ia grande-eoitura pud
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offrire anche nella bassa Lombardia iI plﬁ desidere-
vole tornaconto. :

Nuoya specte "Hi‘“

Piéeﬂo. —" In molnl'd

partinichti” della” Franejd “venne nidh “ha guari tcn(ata

Ig,.coltivazipne. ..’ una specie. di. p;sello, dal quale: i
Chiriest lraggono un olio che tienluogo: di-ogni il
tro-ielio: ‘¢ igrasso’ animale,~Gli - abjtaritl ~del cclestiale
) lmpcro preparano colla faring di esso ‘Hna' pasta che”’
" siVIRsEHa” passire Hin- formidntizlone, dope ¢hé fo con-
-.fezwnata con. pepq, sale, foglia & allero, pol\ ore dz'
timo, ed.. oh Quandp quesla pastx & raggiunto certh.
grad?:n s(h fem:entmom,l & ‘messa incommercio . ad.
elgvaio. prezso - & giova:.come. rimudio ‘stomatico ¢
purgativo: Per:le:persone meno agiate si cipee nel-
"olfovla pasty suddette; “indi $i taghia; ¢ 8i veride Sul
_mereato, Il commereio, principale def. prodottl ritralti”
SHIY fs‘mlf‘o ‘e o _Ringa-Po’, “capitile; dq}, Cho-
]C;p{} 'I dov dnnhairncme si_espoytano :piit -
gliaia di . d{’éf.'h“}ﬂ)te eariche di.olig, ¢ di: pdsta p;,r
esserei.smerciate Jm.altre:parti della. China. -

rviNuove-espertenze del Trifog‘iio biamﬁo
dr S%ziaﬁ ’I‘rifolfum‘ kybridum. — Codesto Tii-
fég’ho che,” non sappiamo perchd, st “chifama ibeido,”
e gel, quale nemmgno i fiori sono punto bldn(;!u, ma,
plu\l,gosl‘g) rosel,. .eresee . paturalmente, in. molti- pacesi.
di-Europs, . prmmpulmmte nelie regioni del - nord.. L
abbondante- V(,g{,hnone sua -ed i prodotto conside-
revole avevano gid- da inolto“ tempe destata 1 atten-’
zigne degh agronomi: qﬁq[cheduno anzi Paveya eol

""seﬁza "pEro “che 'se ‘i polesse, Saper moito’ dcl
rfs@tato chcom ora’ aIt.n coitwac}n elie. ¢ fanno <0
noscerg I, nqsuh dc}lc prove da. 101‘0 fatte, per moiti
anni, ‘¢ quesha riescila ¢ di tal natura.da farci -spe-,
rage .di .vederlo .ben presto coltivato. al pari: del tri-
foglio ‘bianco' come 'pianta ‘di foraggio, - ed anche “di-
superarlo per ¢ che’ pcl prodottc mtanto gh va m—
- napzi & assal,

"Dialta pmm'l prova usulta che’ (uesto., mfctgho
dx Svezia dd dei tagli fanto abbondanti. quan{;o 1o-.
trebbe fare il tufqgho 10850,- ma ¢ assal pill.tenero;
di questo,. dura: pitc angi; e;rende maggior. .quantita
di: seinente;. non ama i-terrent freddi-éd vmidiy e:
resiste it & quello all’ asciytto. Le plantine, clie al-:
1" atitunno parcv'mo quast del tatto perite, riprosero
& primavera e si fecero robuste cosi che pareva non’
avesscro mai, sofférto.. Un altro collivatore | dice i
guesta medesima pianta -che seminata da sola- da'_
tante fieno quanto ne darebbe un taglio. di - trifoglio
r0ssSe, ma seminata per due terze parti con questo
pltimo il predetlo suo & & unbuen terze pili co-
pioso "€ di " ringlior quahta, onde ogli’ eonsight fale”
mescglanza .come la pratica pit -écopomica e pils
vanta gosa di pitt fo raccomanda come utilissimo.
per'entnuc mIIe gramigue nelly fUl’ID”l{.IOﬂC dei prati.

- Non mancarpne altri cojtivatori. i quaii ng fe-,
ocro cSpmmento, Atanlo da 5020, _qanO mvswl;xto
con, . altee erbe da foraggio, ¢ tatli c{mwld.mq “‘11‘
r cncomna:c Al risultato.  Nei Ldm;n Jhert. couenn,a\h
dopo che’'vi Tuyrono toki i primi. prodotli. si. seinid,
(h_cudesto trlfonlm' _dapprima le_ piante parevano | ‘i,
sti, e mCS(.th, ma. ben presto coll’ avanzar, de]]a

stagione si S\'llupp'!mno con una Il"O"ll(‘}blld slla{)r- B

dmaua,_ e dopo. il primo tagiie il se_(.o_nda non si

foce aspeltar punto. Ogni volta il fogliame era largo,

.+ Spesso; - df ‘un syerda cnpc, cosi che la quantith su-

_peravd Ggﬁt "gpférariza, - 3
T Iy Cosh pridente seminar sempre “codésta specte”

Cdi trifagho 0 caﬂ:; -gramigne.o «¢on qualche altra-che
. sia mbustn, peruu che cssendo tenero ed “allungan-

- dosi” assm, 8 ad(lgla Treiltneuts sl suiolo ‘sbt Yéngono .

- 5
ne ci fa eonoscere’ che quelle bestic' che, avevano:,

ploggu, Torti. o  tempi’ temporalesdn Un’.2lira telazior

: gustmo di qutsw non.. volevano: supclne & altro, tan-n

to. fo- pruernmno ad-oghuno; e.cio tanto le-mucchen

. quanto i cavalliz-né "dobbiamo ‘tralaseiarve- di aggion-s

gore - ‘che ad una- puhbhea Esposizione ' delle- Fiandre't
eravi an  bell® ‘esemphrc i “huona “copia di :rlfogho“
di Svezia, che - pmcque tzmtu chc it ~coronatodt
pI‘LmIO. L

B quindi delf magglore mteres«u, i tedtis i pro-<g
pr:etam. di tutti i coltivatori: di-continuare-le- spc--
m;n?e intortig“alla vera bonti“di- qut.sfo htovo 16

- rpggin, che’a quanto pare pad superare i tnfogh dle

»
sin gui si Conoseono; &' avverta perd che Ia pxanta

" non ama i IUO"hl I}HSS,I‘ ot i tereeni umidh.

LT '
Cy RGN ORI | L
' l\ciliulhma nosirk _ressegna musicale sappaqmo dl avee
fq%to il brostio a gran Pmte dofin turba conora. cup:tanqla del
sig. Mung;umala ¢id fuin verih} a mnhmunre, gmcché lo di-
sgrazie dells Bettimdna di eui fcmmo centp non si_dovevafo
chie alta fotalit vscluswnmenge aur:bmre, el era. dgb;to nosieo
di- pighiarcola ‘ool desllno, non con ollyi, Sappiamo &' aisronde
che lg cost dette avverse circoslghize Lenlrnll scuo sempre, 0 quasi
senipre :mpfenedum b:l‘s!h chi. poteys mni aspgttersi. il raffred-
dore i Figoro? ¢ Ta febbre di Don Bogilic ? Il Doltor, Berlolg
si & legnato di -un “fofse frd. peréntesi ob¢, ingrugndli. coms
grovamoy ghl dedicammbl Anchiv dul vonte! d’ Almavivae . {quelio
"assoltito} abbipmd- lustiato ‘traspirare -ob’ei se I avesse uil pog—
‘ehing piglinta su cel: puhhneo,:- erchié guesto gl fe purco Qi
ovaziGni’ o plime serel ‘Pud dirsi .che tullocid . sappie iuk lon—
tino di calum‘ua, € noi che abbiemo cosl hen senulo il sig.
Echovertia @ cantere gli elogi di° duel mniede!to peccnto, te -
evremo forse provala le seduziobe. E
Quielié vhiv:d soidite & -soviitos-forse kvréms 'detio. troppo,
e fors' anco se of metlessimg. la, mano &l pelto sentivemo &' 2~
ver csallgia quolche batluta nell’ arig dela clanuia ; ma.gen & poi
ups gpun coga galtar qualche baltute, Gan § vero, Magslro Best!m?:
B ritoro. di Prattico sulla .scens . colla piehezza della suz.
voce, ua nuQvo,passe a due che. frulldy airepllosl nppluusl sils
sig.- Junlg, 4 Teaui aﬂ'ullati, il. bags umare generale suucossern
alla. erisi. ds -woi, -Agcengels, si-; pnﬁ dire. che il buon gug—
cesso, di qucstn setliienu o ubhla cmnpensuts delle . dlsgraue
dell’ ahrn, .
i Meyeated fu sera di. beneliciabp. pern la Murm Cvill Aila
ovazinni, 8i.versh. ¢ Horl senzy numero lrlbnluh ulla seralun}ee
st upirono pli ailurl colti ds na giovineity vostro cn!:culudmo
Bupo it gecondo, sl del Maecheth 1 grehesire esegud uha, S:u.—-;
o0 ccpwswmwle wmposlu ol mg Yitginio . Mygrobi, [u\aro
che. manifosls, uf ingegno . precoce e lalo. de uuwr:zmrm &,
coneepise, di. Ini_fe pii Deile specunze. Spontansiti, vlvaclm di,
cuntelly, {.qulilhlm " istrumentoziong,, sigureiss qul: uretu_
vilserg: ai givyise. {i:h.llunle to . dlmosuuuoﬂ( pm slacere, del
pubdbligo . che Jo objamd .pit \ol!u 4, |;maqenm
CRon v im dubpio. che quesle -modesip, gwwaa avry of:,
I'ct‘te wh. i:cre della. sun .corvne o de“no di lui . mauestyg sig;
Quirinp Pesile oHa, di oni sifeitnose ed mtelhgenu cure deve
la_sun magicale. islitnzione. - '
buuqsse 8l solilo” balletio ung scherza per vote. di ao-
pmnc — Lu Fiorgjs = composizinne - del Dells. Barutla {he
_xeane_eseguila dalls sig” Murie. Celli. —~ Perleremo della Fig-.
rajc e del suo uatere in; alire Dumerc. e

s
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COSE URBANE
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L‘ espomione di. oggelii & orli- belle - & meccnmuhe netle .

sale do! Palszzo .dof Comune offre anche quest ‘snno una prove
dell*ingegnd o deil’ operosity de’ nostri ‘actisti @ di elouni £an
titi siguori Udinesi<i quali amano "I srts cgme inspiratrice di
nobili sentimentl ¢ souforto- nei dolori o melle noje -della vita,
- Nat pmssimo nyiero s!nmperamo ua ceuno sugli oggetti-espo-
8liy-ad-in oggl invitame ogni corlese coneilladino 2 visitare
I’Espgu_:alone, @ tanto -pitt che i 2D centerimi the si-paganp
€l ingresso 9000 devoluti sl fondo pel Monumente Bricito.

PIAZZA DI UDINE :
prezzt thedy della settimana do; 24 1Nov, a tutto t. ch.

Frumanto {mis. metr, 0,731591} Auslr L. 24.25

Segela, . . " t5, 02
Orzo piltato » e i » . 22.58
“da pillars " B A 2 £
Grmm turco 8 . s s - 1170
Aveng . . « e if.88
Carne i Bango, . . . . alia Ltbhrs ztustr._lxi 46
5 di Vecemn ., .- » s ¥ —.35
»  di Viteilo quarto davnnli ‘e W —de
,, — n i dietro _— R '. —. 58
- CORSO DE! -EAMBJ N ViEI\N‘l
Miano” . ParIgs

‘AveysTta Loxvas . .
. . 1 p800.1 | p. 80010
B !{30 fior, uso  [p. .1 sFerl. 82 mest % mesi |

Nee, 28. 112 3;8 10. 58 113 — 136 12

» 27 P M2 14 |10, 57 | 112 — | 130 12

cw B8 112 ~ |10, 85 | 11t 42 | 129 34

o 28 L U1 42 | 10, 50 | 11t f4 | 12858
” sn 112 — | 10, 52 | tit — | 12958
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- 1o esetuzione @ gquento fu unsnimemente decretato deglt
AWt Governi degii Stali iuv Lega Dogengle, giusta lo MNota 20

Sotembre 1855 N. 2344-1218 deli’ Eccelsa Commissions lu-

Inrnmonale Austro-Esteuge-Permigiens, 8i notifica:
- {. Col giorne 1 Novembrs 1855 he cffetto I istituzione di

uta Ricetoria principale in Precetiiccoualie tive det fiume Slefla -

quall’ Uffieic Doganale di cﬂnfms e di wnlrolima pel Circon-
dsrw confinante,

" 2. Lu struda Dogansle dal mare alin delln thelmrla 8 yi-
cavetsy & la viz o acque det Porto Lignune e del fiume Stella,
8.1 noghi del Circondssio confinante essegnati alla Ricet-
toria di Precemieco per le sorveglionzn o per o pratiche di
cotrolleria - & senso dei §§ 173, 174 ¢ 175 deile Norme
per 1" eseCuzions del regolemento sulle Dogane sono Muzzene
{la sole ‘perte fina nlle' . sirada dette vis Cresvente esciuso
il Caseggiato) Palozzolo (fino sila detia B. streda e fino alle sirade
che conduce a Pianvads) Titizuo (raziome del Comune di Pre-
cenlceo (fivo aflo fosse dell’ uogue bona ed alie sirada che
conduce olla volta di Masstte) e Moswtlo {resiune di Letissne
(ta scle parle compress fino elle struds per Preceniceo ). -

“ 4, All' immediale confine in Porte Ligoeno il disteccumento
“delle guardia di Finaozs ivi stesionelo disimpegierd le fungivai
di posto davviso per tulti i carichi dlre!u ¢ provenienti dalla
s\i{!deua Ricsttoria_di Precenigo. -

o

5. Tsit carmhi sarannG suggaliati [ senrlali da iudividu!-
daila guardin di Finanza. .

. 6. Col. giorao 3t Ottobre 1855 doska, ls thouoriu przn-
mpuie di. Lalisane.

7. Col glorno 15 Novemhre !855 cesse pure fa Hweuom .
pnnupa{e di Porte Ligasno.

B. Col giorno 18 Novembre detto viens . istituit una Ri—.
cettarin Nussidiaria in Perfegads guell’ Ufllojo i ‘ooulind € di -
agutrollerin pel” Circondatio confinente, 1a- qust Ricettoria &.
antosizzala anche pd eseguire fuori del citcuite 4 UfMoio e
pratiche deszinrie per I' udcita dolla legna da fuoco o det lo
guame ordinotic d' opera, che #i.carica sulla bsrnhe alle rive
di Cosarolo.

9. W circdito d‘Umcm (h questa Ricettaris & intende meio
a codouno del due luoghi di legele epprodo, olod at cessd™ di
Purtegndn verso s Taguna maranese od ol cesso di Tnslmmenm
sulls vive sinidtrs ¢t queslo fiuie: °

410, Le strade Dogansli che def confite - mettono ni- detth
due cireniti d'Ulicio della Riceltoria di Perlegedas, e.viceversa
al confine sonc softento tf fiume . Tag!;umsnto da un lztp, ed
#1 canele dei Lustri, def Puutani, della Lama del Caveato e del.
Caton fino sl cesso i Pertegada dwl eltra, indi le duy strade
che dai cessi di Taglemento e d4i Pertegada metiono ¢ si'con~
giangono alls slrude verws Lalisens, v guesta strada medesima -
del dette penta df copghmzione, per Volts, Gorge-e Yersino
@ Letissne. In guenfo oveorre di applicare -segnuli & 'quuslu.
vig d sequa e di terrs 8 sonso delle vigeati preacmmm, sard
analogamente provvedulo, L

i1. 1 riperto del Circondario conﬁnanle anaﬁnﬂo alig® B:-_
eettoriz di i’ertegada per le sie theomhenze di oommllerla_
pugsidiaria © principale comprenderk Pinéda » sinisirs; “Pio-
hi Berszrana a- sinistrs, Pertogeda, Voltn e Gm‘go frativge
dol Comupe di Latisena..

12.- Il distaccamento’ slazionats m -Porte Ligneno e mau--
zionste all! s iole 4 funzioners dui 16 Novembre delld coms
poste &y 17§§, anchs pei earwiu dnrem o provamenu dails .
Ricettoria & ° . fegada. - .

13. Col gwrno stesso it d:s!nccamento delfa guerdm di Fi-
penta in Porlo Taglismente dis:mpegnera lo funzioni di posto
d'avviso pei carichi difeiti ‘o provenfemi’ dalla - meom-’d::
Partegeda per la via 4" acqia del” Toglismento. :

14. Anchie guesti esrichi ( 12°e 13) sarsano suggnﬁah o
scorlati g individui della. guardm di Fmanza cﬂm ru dwlna-.
rate el anticolo 5. .

15, Net giorno 15 Navambra 1855 cessa a Bmettona Pun-
cipsle 'di’ Perto Taglianiento.

16. Divengone laterali le alltre strade, o{m gda Porto Ltgnano
altraversane il Circondurto coufinante, rimsnende” sfrada Dogu~'
nali ‘guelle Bole che venniro indicste agli nrticuh Ze IO.

Udéine 15. Novembre 18535, : S

: L’ tmiperiete Hegio Delegato
NADIIBRNY.
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La Ditta ANTONIO MARSILI ha aperm__

in Udine Mercatoveechio seito la casa Mo-
retil un grandioso deposito dif Mobil ese-
guiti nelle principal Citta d’ltalia e dell® E-
stero, e che sara sempre fornito di oggetil
di forma la pit moderna. Per procurarsi
molit compratori il MARSILI offvre la sua
mercapzia ai prezzi pli modici e dichiara
di ricevere qualungque commissione di Mobiii,
di cul & garante per la perfetta esecuzioune.

" Udine == Tipografia Vendrame,

o

CAMILLO DOTT. Culssadi edit, e redatl. resp.



